
 

 

 

 

 

    
 

 

 

                                                                          Allegato B – Servizio Civile Universale all’estero  

 

 
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ESTERO - anno 2025 

 

 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

CLIMATE CHANGE IN EGITTO 

 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

G - Estero: promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura 

italiana all’estero e sostegno alle comunità di italiani 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Rafforzare la resilienza delle comunità vulnerabili in Egitto di fronte agli impatti del 

cambiamento climatico sulla salute e sui fenomeni migratori 

Il progetto intende raggiungere l’obiettivo attraverso un approccio integrato che combina analisi, 

partecipazione comunitaria, sensibilizzazione, pianificazione del rischio e miglioramento 

dell’accesso ai servizi. 

In particolare, il progetto mira a: 

• generare conoscenze affidabili sul nesso tra clima, salute e migrazione; 

• ascoltare e includere le esigenze delle comunità più esposte; 

• promuovere comportamenti informati e sostenibili; 

• sviluppare soluzioni concrete e localizzate per affrontare le crisi sanitarie e climatiche; 

• costruire reti di collaborazione tra attori locali e internazionali per garantire efficacia e 

sostenibilità nel tempo. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

RUOLO: I ragazzi in Servizio Civile Universale nell’ambito del progetto svolgono un 

ruolo chiave come facilitatori e promotori del cambiamento. Agiscono come ponti tra 



 

 

comunità, istituzioni e organizzazioni locali, contribuendo a rendere le attività più 

accessibili, inclusive e partecipate. Il loro coinvolgimento rafforza il legame con il 

territorio, sostiene la diffusione dei messaggi di sensibilizzazione ambientale e 

favorisce la partecipazione attiva delle fasce più vulnerabili. Allo stesso tempo, 

rappresentano una presenza giovane, dinamica e sensibile ai temi del clima e della 

giustizia sociale, contribuendo a generare fiducia e coinvolgimento nei contesti in cui 

operano. 

 

EGITTO - CISS EGYPT – codice sede 224004 

Attività di progetto Attività previste per gli operatori volontari 

1) Analisi della letteratura e dei dati 

esistenti sull'impatto del 

cambiamento climatico sulla salute e 

sulla migrazione in Egitto 

I Volontari SCU affiancano gli operatori di 

progetto nell’analisi oggetto dell’attività.  

Le attività previste includono: 

• Supporto alla ricerca e selezione di fonti 

bibliografiche nazionali e internazionali sul 

tema del cambiamento climatico e della salute 

pubblica, con particolare attenzione al 

contesto socio-ambientale dell’area MENA; 

• Collaborazione per la consultazione e analisi 

della letteratura scientifica, attraverso 

strumenti digitali, banche dati accademiche e 

motori di ricerca specializzati, finalizzata alla 

redazione di report tematici e schede di 

sintesi; 

• Affiancamento degli operatori per la raccolta 

di dati disponibili online, consultando 

database istituzionali, documenti pubblici, siti 

web di organizzazioni internazionali e 

pubblicazioni governative; 

• Supporto per il reperimento, l’organizzazione 

e l’analisi di report, casi studio e buone 

pratiche già realizzate da ONG attive nel 

campo del cambiamento climatico, con 

l’obiettivo di individuare modelli replicabili o 

ispirazioni per lo sviluppo delle attività 

progettuali. 

2) Indagini e interviste nelle 

comunità vulnerabili per valutare le 

loro esigenze e preoccupazioni 

I Volontari SCU collaborano con lo staff di 

progetto per la realizzazione delle indagini e 



 

 

relative al cambiamento climatico, 

alla salute e alla migrazione 

delle interviste attraverso le seguenti attività: 

• affiancamento nell’identificazione dei gruppi 

target e delle comunità vulnerabili da 

coinvolgere nelle attività di ricerca, attraverso 

il confronto con i referenti locali e l’analisi 

del contesto territoriale; 

• supporto alla redazione e progettazione di 

strumenti di rilevazione, come questionari e 

tracce per interviste, in collaborazione con il 

personale esperto; 

• facilitazione della promozione e diffusione 

delle attività di indagine, informando la 

popolazione locale sulle finalità della ricerca e 

sulle modalità di partecipazione, anche 

attraverso canali digitali, volantini informativi 

o incontri di presentazione; 

• collaborazione nella realizzazione delle 

interviste, sia individuali che di gruppo, 

facilitando il dialogo e creando un ambiente 

accogliente e inclusivo; 

• supporto allo svolgimento delle indagini sul 

campo mediante la somministrazione dei 

questionari alla popolazione target, con 

attenzione particolare alla raccolta di dati 

relativi alla percezione del rischio climatico e 

alle condizioni di vulnerabilità. 

3) Workshop e sessioni di 

formazione per sensibilizzare la 

popolazione sui legami tra 

cambiamento climatico, salute e 

migrazione 

Le attività previste per i Volontari SCU includono: 

• collaborazione alla segreteria organizzativa, 

attraverso la predisposizione e l’invio di inviti 

via e-mail, la gestione delle adesioni, la 

conferma della partecipazione dei relatori e 

dei partecipanti, nonché il supporto nella 

raccolta di eventuali materiali informativi 

pre/post evento; 

• Supporto alla pianificazione e 

calendarizzazione degli incontri preparatori 

con gli stakeholder coinvolti (istituzioni, enti, 

ONG, esperti), finalizzati alla co-

progettazione dei contenuti e alla definizione 

operativa del programma dei workshop; 

• Supporto alla segreteria scientifica 

nell’identificazione dei relatori, nel contatto 

diretto con gli stessi per la raccolta del 



 

 

materiale scientifico (presentazioni, articoli, 

abstract) e per la gestione delle tempistiche 

relative agli interventi; 

• Collaborazione all’organizzazione del 

calendario complessivo dei workshop e delle 

successive sessioni formative, in 

coordinamento con il team scientifico e 

logistico, per assicurare la coerenza dei 

contenuti, la disponibilità dei relatori e la 

partecipazione dei destinatari. 

4) proposta di raccomandazioni  per 

i  piani di gestione dei rischi 

climatici e di emergenza sanitaria 

nelle comunità locali 

I Volontari SCU affiancano gli operatori di 

progetto collaborando alle seguenti attività: 

• supporteranno la raccolta e  l’analisi dei 

dati  

attraverso il supporto agli esperti con  

l’utilizzo di appropriati strumenti 

informatici  per la raccolta data 

• supporteranno gli esperti in relazione alla  

ricerca bibliografica  

• supporteranno la redazione grafica  della 

elaborazione delle raccomandazioni  

• supportano la diffusione delle 

raccomandazioni attraverso la 

predisposizione di mailing list alle quali 

diffondere  

5) Interventi per migliorare l'accesso 

ai servizi sanitari e per ridurre le 

vulnerabilità legate al cambiamento 

climatico 

I Volontari SCU affiancano gli operatori di 

progetto collaborando alle seguenti attività: 

• supporto alla distribuzione di materiale 

informativo  

• supporto alla comunicazione, alla logistica 

e al coordinamento delle attività 

• supporto al coinvolgimento della 

popolazione locale target degli interventi 

  

6) Coinvolgimento delle autorità 

locali, delle organizzazioni non 

governative e delle istituzioni 

internazionali per supportare e 

promuovere il progetto 

Le attività previste per i Volontari SCU includono: 

• Supporto nella mappatura iniziale degli attori 

chiave, attraverso la raccolta di informazioni 

su enti pubblici, ONG, agenzie internazionali 

e soggetti attivi sui temi del cambiamento 

climatico, della salute e della migrazione; 

• Collaborazione nella preparazione di materiali 

informativi e presentazioni istituzionali del 

progetto, da utilizzare durante incontri, email 



 

 

ufficiali o eventi pubblici; 

• Assistenza nella redazione e invio di 

comunicazioni formali (email, lettere, inviti) 

rivolte ai potenziali partner per promuovere il 

progetto e sollecitare l’interesse alla 

collaborazione; 

• Supporto per l’organizzazione e 

calendarizzazione degli incontri con 

stakeholder locali e internazionali, compresa 

la gestione logistica, la preparazione 

dell’ordine del giorno e la stesura dei verbali 

o delle note di sintesi; 

• Partecipazione, insieme al personale del 

progetto, agli incontri con le parti interessate, 

svolgendo un ruolo di supporto nella gestione 

dei contatti, nel follow-up e nella raccolta di 

feedback utili alla definizione di strategie 

condivise; 

• Supporto per il monitoraggio continuo delle 

collaborazioni attivate, attraverso 

aggiornamenti periodici, raccolta 

documentazione e supporto 

nell’organizzazione di momenti di verifica 

dell’andamento delle partnership. 
 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Sede di svolgimento del servizio:  

CISS EGYPT, indirizzo: Ismail Mohamed Street, Cairo - Codice Sede:224004 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

n. 4 posti con vitto e alloggio 

 

MESI DI PERMANENZA ALL’ESTERO, MODALITA’ E TEMPI DI EVENTUALI 

RIENTRI IN ITALIA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

10 mesi 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED 

ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

• Elasticità oraria nell’organizzazione dei turni di Servizio e nello svolgimento dello 

stesso; 

• disponibilità a svolgere Servizio all’interno del territorio limitrofo alla sede di 

realizzazione Progetto, previa richiesta specifica, con modalità chiare e predefinite; 

• disponibilità a svolgere Servizio nei giorni festivi, nel rispetto del computo settimanale 

dei giorni di Servizio; 

• riservatezza, rispetto della normativa sulla privacy e del Codice Etico di INMP 

• restituzione del materiale fornito per lo svolgimento del Servizio una volta interrotto; 



 

 

• disponibilità a essere coinvolti in eventi formativi organizzati da INMP sul territorio 

nazionale 

• disponibilità alla flessibilità oraria secondo quanto concordato nel Progetto e secondo 

l’orario previsto dalle sedi di attuazione del Progetto, in particolare per l’utilizzo 

obbligatorio dei permessi per eventuali giorni di chiusura obbligatori.. 

• disponibilità a svolgere servizio esterno alla sede di attuazione per l’espletamento delle 

attività previste nel Progetto, per un periodo non superiore ai 60 giorni complessivi. 

 

Giorni di servizio settimanali: 5 

Ore di servizio settimanali: 25  

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato specifico da ente terzo 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

No 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:   

 

La selezione degli aspiranti operatori volontari del Servizio Civile Universale avviene a seguito 

della pubblicazione del Bando di selezione degli aspiranti operatori volontari da parte del 

Dipartimento delle Politiche giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 

La selezione degli aspiranti operatori volontari avviene attraverso: 

- Valutazione della documentazione presentata (curriculum e domanda di partecipazione) 

relativamente a esperienze pregresse e titoli di studio posseduti all’atto della domanda; 

- Valutazione del colloquio del candidato. 

 

Il punteggio massimo ottenibile è di 100 punti, di cui: 

- 40 punti attribuibili in base alla somma dei punteggi ottenuti dalla valutazione delle esperienze 

pregresse e dei titoli di studio; 

- 60 punti attribuibili in base al colloquio personale. 

 

Punteggio CURRICULARE complessivamente attribuito al candidato (Valutazione esperienze 

pregresse + Valutazione titoli di studio) /40 

Punteggio COLLOQUIO /60 

Punteggio TOTALE (punteggio curriculare + punteggio colloquio) /100 

 

In sede di colloquio, i candidati sono obbligati a presentare un documento di identità in corso di 

validità. In mancanza dello stesso, non è possibile sostenere il colloquio e occorre presentarsi 

alla data di recupero prevista. 

La selezione è rivolta a tutti coloro che al momento di presentazione della domanda di 

partecipazione posseggono i requisiti richiesti dal Bando. 

 

L’Ente si impegna a pubblicare sul sito, nei tempi prestabiliti, la data, l’orario e la sede in cui 

verranno svolti i colloqui. 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

La formazione generale sarà erogata in modalità mista, combinando attività in presenza e attività 

a distanza, nel pieno rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente.  



 

 

In particolare, fino al 50% delle ore complessive di formazione generale potrà essere svolto in 

modalità a distanza, distribuita tra momenti sincroni (ad esempio tramite videoconferenze in 

tempo reale) e momenti asincroni (attraverso piattaforme digitali che consentano la fruizione 

autonoma dei contenuti). Il ricorso alla modalità asincrona non supererà comunque il 30% del 

totale delle ore previste. Le sessioni sincrone verranno organizzate in aule virtuali che non 

eccederanno il limite massimo di 30 partecipanti, per garantire un ambiente di apprendimento 

efficace e interattivo. Tali attività saranno accessibili solo qualora gli operatori volontari 

dispongano di adeguati strumenti tecnologici per la partecipazione da remoto, in caso contrario 

sarà cura dell’Ente fornirli. 

 

Traendo ispirazione dalle più recenti esperienze in materia formativa e didattica, la formazione 

generale sarà strutturata secondo un setting didattico misto che integra lezioni frontali con 

metodologie non formali. Questo approccio è finalizzato non solo a favorire la comprensione e 

l’assimilazione dei contenuti, ma anche a stimolare la partecipazione attiva degli operatori 

volontari, facilitando contestualmente la reciproca conoscenza tra i partecipanti. 

 

Le tecniche utilizzate saranno diversificate e adattabili in base alle esigenze formative che 

potranno emergere nel corso del percorso. In particolare, saranno previste: 

 

• Lezioni frontali, svolte anche con l’ausilio di strumenti multimediali quali slide, 

proiezioni di video, sketch ed estratti di pubblicazioni, con l’obiettivo di fornire un 

inquadramento teorico solido degli argomenti trattati; 

 

• Dinamiche non formali, che costituiranno almeno il 45% del monte ore complessivo, 

comprendendo esercitazioni di gruppo basate su metodologie attive ed esperienziali come il 

Problem Setting e il Problem Solving, la mediazione del conflitto, il Role Playing e l’analisi di 

Case History, per stimolare il confronto, la riflessione critica e la co-costruzione di conoscenza; 

 

• Tecniche consolidate quali Ice Breaking, Brainstorming, World Café, Debate, Fishbowl 

Discussion ed Evaluation Activities, per favorire l’interazione, la generazione di idee e la 

valutazione partecipata delle attività; 

 

• Attività di gamification, ossia l’utilizzo di meccaniche proprie del gioco (punti, sfide, 

premi simbolici, classifiche, badge) applicate al contesto formativo per aumentare il 

coinvolgimento, la motivazione e la partecipazione attiva dei volontari. Tali attività potranno 

includere quiz interattivi, simulazioni in forma ludica, escape room digitali o cooperative, 

competizioni tra gruppi con obiettivi formativi, e percorsi a tappe che stimolino il 

raggiungimento progressivo delle competenze; 

 

• Tecnologie interattive e strumenti digitali (es. lavagne collaborative online, sondaggi in 

tempo reale, quiz gamificati tramite app) per rafforzare l’interazione anche in contesti a distanza, 

mantenendo elevato il livello di attenzione e di partecipazione. 

 

L’approccio formativo mira a garantire un’esperienza formativa ricca, coinvolgente e 

personalizzata, capace di rispondere efficacemente ai bisogni dei volontari e agli obiettivi del 

Servizio Civile Universale, promuovendo allo stesso tempo l’inclusione, la collaborazione, la 

riflessione critica e l’apprendimento significativo. 

 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al discente di 

valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante tutta la durata del 



 

 

corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione da parte del discente, di 

valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. Gli strumenti e le tecniche di cui 

formatori potranno disporre per adempiere a tale scopo sono: il questionario di autovalutazione, 

il dialogo e il positive solving per la valutazione degli obiettivi contributivi. 

 

Sede: INMP in via di San Gallicano 25/a, Roma 

Durata: 30 ore 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Per lo svolgimento della formazione verrà utilizzata sia la modalità di erogazione online 

che di formazione di presenza. La formazione online verrà erogata per un massimo del 

30% della durata dell’intero percorso formativo e per la restante parte formazione in 

presenza. 

Le tecniche che saranno adottate sono le seguenti: 

• Lezioni erogate in modalità online o lezioni frontali: Corsi specifici inerenti ai 

diversi obiettivi da perseguire nel Progetto, in modo da mettere i Volontari SCU nella 

condizione di poter supportare al meglio le attività dell’INMP. Verranno erogati corsi 

sulla conoscenza generale delle tematiche oggetto del Progetto, ossia aspetti legati alle 

diseguaglianze in salute e povertà sanitaria, buone pratiche, criticità e possibilità, corsi 

sull’ introduzione alla ricerca bibliografica, corsi di informatica di base (utilizzo 

Pacchetto Office 365), corso base di elaborazione statistica e rappresentazione dei dati, 

corso base per lo sviluppo di competenze comunicative, corso “Guida alla Preparazione 

Professionale: CV e Tecniche di Selezione”. 

• Attività di gruppo: Organizzare esercitazioni di ricerca guidata in cui i Volontari SCU 

lavorano insieme per identificare fonti di dati rilevanti e analizzare i risultati, al fine di 

incentivare e stimolare la collaborazione di gruppo e il confronto con il prossimo, con il 

file di sviluppare competenze che consentono di lavorare in team. 

• Brainstorming guidato: Stimolare una discussione aperta per identificare le 

tematiche da indagare e pianificare la struttura del questionario. 

• Simulazioni di supporto tecnico: Organizzare esercitazioni in cui i Volontari SCU 

forniscono assistenza tecnica simulata agli utenti che incontrano problemi nella 

compilazione del questionario online. 

• Progetti di disseminazione: Chiedere ai Volontari SCU di creare materiali di 

disseminazione dei risultati, come poster, infografiche o video, da condividere con la 

comunità scolastica. 

• Formazione sul campo: I Volontari SCU saranno coinvolti nell'apprendimento 

pratico sul campo, acquisiranno esperienza diretta affiancando i lavoratori dell’Istituto 

Superiore di Sanità su progetti reali o svolgendo attività pratiche in contesti reali. Questa 

metodologia è particolarmente efficace per sviluppare competenze pratiche e 

competenze che potranno tornare utili in contesti professionali. 



 

 

VALUTAZIONE FORMATIVA: 

La valutazione, considerata come un processo e non un singolo atto, permetterà al 

discente di valutare il proprio grado di apprendimento degli obiettivi formativi durante 

tutta la durata del corso. La valutazione formativa prevede momenti di autovalutazione 

da parte del discente, di valutazione tra pari (tra discenti) e di valutazione con il tutor. 

Gli strumenti e le tecniche di cui formatori potranno disporre per adempiere a tale 

scopo sono: 

• il questionario di autovalutazione, il dialogo e il positive solving per la 

valutazione degli obiettivi contributivi. 

 

MODULO 1 

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli Operatori Volontari in 

progetti di Servizio Civile 

Contenuti: formazione in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro prevista dall’art. 37 del D. 

Lgs. 

n. 81/08 e dall’Accordo Stato regioni 21/12/2011. PARTE GENERALE: Sicurezza, salute e 

organizzazione del lavoro; concetti di pericolo, rischio, danno; L’organizzazione aziendale 

della prevenzione e protezione; Diritti, doveri e sanzioni; Organi di vigilanza, controllo, 

assistenza – PARTE SPECIFICA: i Rischi Specifici del Luogo di lavoro, Infortuni, Stress 

Lavoro correlato, Rischio Chimico, Uso di attrezzature, Guida di automezzi, Videoterminale; 

Movimentazione dei carichi: la causa, l’insorgenza, la prevenzione dei disturbi muscolo – 

scheletrici lavorativi e gli aspetti medico legali connessi; Rischio Biologico: le infezioni e la 

prevenzione, le norme di igiene; Gestione dell’Utente aggressivo: individuazione del 

comportamento problematico, analisi e intervento; gestione delle crisi comportamentali 

Durata: 8 ore 



 

 

MODULO 2 

Corso di Formazione per Operatori del Servizio Civile Climate Change, Salute e 

Migrazione Focus su Africa e Egitto 

Il modulo è progettato ed ha lo scopo di preparare i partecipanti ad affrontare le sfide 

emergenti legate ai cambiamenti climatici, alla salute pubblica e alle migrazioni. L'obiettivo 

principale del corso è quello di fornire agli operatori le competenze necessarie per affrontare 

in modo efficace e umanitario le complesse interconnessioni tra questi tre ambiti. 

2.1) Introduzione – 6 ore 

Introduzione ai Cambiamenti 

Climatici 

Effetti di salute del cambiamento climatico 

Salute Pubblica e migrazione 

La salute della popolazione immigrata: dati epidemiologici 

Politiche e Strategie di Intervento 

2.2) Focus su Africa e Egitto – 6 ore 

Effetti di salute del cambiamento climatico focus su Africa e Egitto 

Salute Pubblica e migrazione in Africa e Egitto 

La salute della popolazione immigrata: dati epidemiologici in Egitto 

Politiche e Strategie di Intervento in Egitto 

Durata: 12 ore 

Modulo 3 

Egitto contemporaneo: storia, politica, usi e costumi 

 

1) Storia moderna e contemporanea dell’Egitto - Evoluzione storica dell’Egitto moderno, 

dalla fine della monarchia ai giorni nostri. 

2) Sistema politico e società civile - Quadro essenziale del funzionamento dello Stato 

egiziano e del ruolo dell’esercito, dei partiti e dei cittadini 

3) Usi, costumi e vita quotidiana - Abitudini sociali e culturali per favorire una relazione 

interculturale rispettosa 

4) Religione e identità culturale - Il ruolo centrale della religione nella vita pubblica e 



 

 

privata egiziana. 

5) Cultura materiale e simbolica - Elementi di cultura popolare e simbolica 

 

Durata: 8 ore 

MODULO 4 

Ricerca bibliografica e uso banche dati 

 

1) La struttura dell’articolo scientifico e introduzione alla ricerca bibliografica 

Concetti di base sulla ricerca bibliografica e l'importanza della documentazione nel contesto 

egiziano, con attenzione particolare alle fonti locali e regionali. Panoramica su fonti 

bibliografiche rilevanti e introduzione agli strumenti di ricerca online disponibili. 

2) Utilizzo di banche dati bibliografiche 

Presentazione delle principali banche dati accessibili da istituzioni accademiche in Egitto. 

Esercitazioni su risorse open access. 

3) Strategie di ricerca bibliografica 

Tecniche di ricerca con operatori locali esperti del settore e filtri temporali applicate a 

contesti sanitari e climatici locali. Esercitazioni basate su casi studio rilevanti per l’Egitto. 

4) Esercitazioni nella gestione dei risultati della ricerca 

Uso di software gratuiti per la gestione bibliografica. Creazione di bibliografie con focus su 

salute pubblica e cambiamento climatico in Egitto 

Durata: 8 ore 

MODULO 5 

L’Informatica presso la sede di attuazione e analisi dati 

 

5) Introduzione a Office 365 

Utilizzo delle licenze disponibili presso la sede in Egitto. Introduzione a Office Online e 

OneDrive. 

 

6) Utilizzo di Microsoft Word 

Esercitazioni pratiche su documenti e impaginazione di documenti tecnici e accademici. 

 

7) Utilizzo di Microsoft Excel 

Applicazioni per l’elaborazione di dati locali relativi a salute, nutrizione, eventi climatici. 

 

8) Elaborazione Statistica con Excel 

Utilizzo di Excel per visualizzare dati raccolti nel territorio egiziano. Statistiche descrittive 

e creazione di grafici. 

Durata: 12 ore 



 

 

MODULO 6 

Corso base per lo sviluppo di competenze comunicative soft skills; public speaking, Risk 

communication, Consensus communication e Crisis communication. 

 

9) Introduzione alle Competenze Comunicative 

Definizione di competenze comunicative e la loro importanza nella vita personale e 

professionale, Elementi chiave delle competenze comunicative: ascolto attivo, parlare in 

pubblico, comunicazione non verbale, ecc., Identificazione degli obiettivi personali e 

professionali relativi alle competenze comunicative. 

10) Public speaking 

Principi fondamentali del parlare in pubblico: struttura del discorso, gestione del tempo, 

linguaggio del corpo, ecc., Tecniche per affrontare l'ansia da prestazione e migliorare la 

fiducia in se stessi. Esercitazioni pratiche sulla preparazione e la presentazione di discorsi e 

presentazioni efficaci. 

11) Comunicazione Non Verbale e Gestione dei Conflitti 

Importanza della comunicazione non verbale: gesti, espressioni facciali, postura, ecc., 

Strategie per gestire e risolvere i conflitti in modo costruttivo, Esercitazioni pratiche sulla 

comunicazione non verbale e la gestione dei conflitti. 

12) Comunicazione del rischio e suoi modelli  

 

Elementi di comunicazione del rischio nelle diverse fasi emergenziali e non, modelli 

differenziati 

 

Durata: 12 ore 



 

 

MODULO 7 

Corso di Formazione sulla cooperazione internazionale 

 

Il modulo è progettato ed ha lo scopo di preparare i partecipanti ad acquisire le conoscenze 

delle modalità di attuazione della cooperazione internazionale, dei suoi criteri di 

realizzazione e obiettivi.ad affrontare le sfide emergenti legate ai cambiamenti climatici, 

alla salute pubblica e alle migrazioni. L'obiettivo principale del corso è quello di fornire agli 

operatori le competenze necessarie sui principi, i meccanismi e le sfide della cooperazione 

internazionale, con un'attenzione particolare alla promozione dell'equità sociale, della 

crescita economica e della sostenibilità ambientali. 

 

7.1) Introduzione – 6 ore 

Introduzione alla cooperazione 

internazionale Normativa internazionale e 

strategie nazionali Definizione ed 

evoluzioni 

Attori della cooperazione 

7.2) Normativa – 6 ore 

Sfide globali della cooperazione 

Principi e approcci 

Promozione della solidarietà e della cooperazione tra i membri della comunità 

Valutazione dell’impatto e monitoraggio 

Durata: 12 ore 

Sede: INMP in via di San Gallicano 25/a, Roma 

Durata: 72 ore 

Tranche: Unica 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

CLIMA E SALUTE 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

n. 10 Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 

n. 13 Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

M) Tutela e valorizzazione delle risorse naturali, della biodiversità, degli ecosistemi e degli 

animali attraverso modelli sostenibili di consumo e sviluppo 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’ 



 

 

Categoria di Minore Opportunità  

Difficoltà Economiche  

n. posti: 1  

Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di 

sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello 

svolgimento delle attività progettuali 

L’INMP agevola la partecipazione dei giovani con minori opportunità al Servizio Civile, 

mettendo in atto misure concrete per sostenere la loro inclusione. Tra queste, l’Istituto agevolerà 

i volontari nella definizione dei turni di servizio, in modo da consentire – nei limiti della 

compatibilità – la conciliazione con eventuali attività lavorative esterne, anche part-time. A 

ciascun GMO sarà garantita una presa in carico personalizzata. Oltre alla figura dell’OLP, sarà 

previsto un referente dedicato che lo affiancherà in un percorso di valutazione della propria 

situazione economica e sociale, a partire dall’analisi dell’ISEE e della condizione complessiva 

del nucleo familiare. Questo processo consentirà di orientare il giovane verso l’accesso a servizi 

sanitari e socio-assistenziali offerti direttamente dall’INMP o attivati in collaborazione con 

partner locali e nazionali, pubblici e del terzo settore, specificamente destinati a famiglie in 

condizione di fragilità economica o sociale. L’Istituto promuoverà inoltre iniziative di 

accompagnamento e consulenza, con l’obiettivo di guidare i giovani nell’individuazione delle 

misure di sostegno più adeguate alla loro situazione. Sarà data particolare attenzione alla 

facilitazione dell’accesso ai servizi offerti dal Servizio Sanitario Nazionale, nonché ad altre 

opportunità attivate da enti pubblici che collaborano stabilmente con l’INMP. Inoltre, i progetti 

promossi dall’INMP prevedono l’attivazione della misura del tutoraggio, che assume un valore 

ancora più rilevante per i GMO. Il tutoraggio rappresenta uno strumento fondamentale di 

accompagnamento e orientamento, volto a sostenere il percorso personale e professionale dei 

volontari, rafforzandone le competenze e promuovendo l’autonomia. A completamento del 

percorso, sarà prevista una formazione specifica sui trend occupazionali, con un focus 

sull’evoluzione del mercato del lavoro e sull’importanza crescente delle competenze digitali. In 

un contesto socioeconomico in continua trasformazione, è infatti essenziale che i giovani 

acquisiscano conoscenze aggiornate e competenze trasversali, così da potersi orientare con 

maggiore consapevolezza e affrontare in modo competitivo le nuove sfide del mondo del lavoro. 

 

 

 

 

 


